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I.<a XHbùna coiainoiitanrli> la Intiera 
Helt'on. Kuiiinl, si ferin» su questa friiso 
in ossa boriteniitit : « E! unn grM ior-
titmt pbr l'uiuiiuità che le qu'isiliani tnO' 
rali unn si risolvunn » colpi di m îggiO-
raiisa t . B la Tribuna ili)in>tin)a: i Orii, 
o) (lIAa l'oli. Di liiidiui, die cô a «firn si 
voleva fare, bhe cosa altro ai «arebba 
fatto,! nella SH.duta straordinari» di do-
menioa, iudelta ospmsamiìntQ per di> 
sisuters'aul plldo, 0 «atte'aoóuse — la 
parola uou. è nostra ina' di mio dei do
patati cKs chiesero si variaaa« l!ordine 
dxl ^iqraa — in osso contenute contro 

' t.iDiiilttrl?'Molla .riadattai..ohe .ai può 
dare a questo quesito, sta tutta la que
stione.' Questa risposta l'on. Di Rudinì, 
eoa la tua lettera, forse senza Tuleriu,' 
l'ha data». 

Nella stessa latterà è detto che qun-
sta rifioritura di scandali'& dovuta ai. 
l'assaluiionu de^l'imputati nei procdsso 
della Banca RiJÀiaAa.-Ma' ài osserva a 
questa pi'oposito : Non i egli oramai 
accertato che 'I giiirati romani furono 
indotti air'{issoiU7.ione per' il trafuga-
menio delle cartx ? Come al pktò dunque 
onestamente far colpa ài ministit'o Crispi 
di oii.oli'è.avvenuto per^opert di Q-io-
litti,. !hi]U)t(f''rimase-tnit'altro cho e-
straneo al processa, come si ò visto ora 
oon più evidenza? 

Sempre a proposito della lettera Ru-
diul, SI attribuisce all'onor. Bianchori 
questo giudizio: « La forma è dignitosa, 
nfa |1' fondo i velenoso ». 

— La Riforma dice che l'inginno 
prodotto dal plico durerà poco, e pro-
meUe che « luce meridiana su lutto 
sarà fatta prestissimo ». 
.. ^ ^p stesso {giornale, potemizzando 

. colla Qaz^eila del Popolo di Tonno, che, 
come abbiamo notato ieri, non è con-
tenta'delfa pturoga della setsione, sonva 
queste.parole.: «... li plico Oiolitii doveva 
servire dt arma fer'uccidere, coll'onor.< 
di uh uomo .onoraudo. l'avversario puli-
ttco, e tutto era stato preparato percliè 
l'assemblea, senza ascoltare difese, sotto 
l'impressione di attacchi velenosi e di 
una stampa non di dooumenli, ma di 
gratuite e vigliacche menzogne, pronun
ziasse una OKiddnna. Orbene, in quel 
•giorhni «8 fosse- venuto,'alle armi ooii 
la (̂ uali si.valeva consumare un assas
sinio'' morale, qualcuno avrebbe forse 
potuto, trascinato, opporre armi di pre-
cisioo,e. Sarebbe stato uno spettacolo 
deaìdurabile? Co lo dica, nella sua equità, 
la QaisèHa del Popolo». 

— L'oa. Gomandini scrive da Roma: 
< La posizione voluta attribuir.^ ora a 

Criflpi nel resuscitato vecchio scandalo 
bancario, non è ohe In causi occasio
nalo) ma questa crisi della nostra vita 
parlamentare si andava delinéando da 
Un pezzo.) a la depressione dei Carat
teri, della volontà,, della manti,-era in
dicata da molti 9 signiftoantis'simij se-
igni Aneli» prima del 20i dioambrr'W.*' 

—:|flinqua è irtatoH • inc'arlcati di 
asamlnaM il plico Ololitti; dal pu'ftto di 
vistS- dalla Jlrima Gamaraj hanilt» eiau-
rito le loro indagini,-è, donclùào; a 
quanto afferma-la '"TNima, Col rico-
no!<c»re ' che-asso noli contleno nhlltt 
ohe "non! fosse già ' boto, tri'seguito al-' 
l'warab fatto della sofforenza bancario. 

•-~ Telegrafalo" da' Rómii, a.t Seéolo 
XIX': * Potete feolsamanle" smentita., 
tu\to le vdoi ohe si' fanrto oprrsre cjroa 
1 Gonfigli dt itìlhistrì' "che' sarebbero 
siiti' taùull sotto la presidènza ,'del 'Rnf' 
e dì diàaènsi sóaj)piàti'in"se'nó'al Gabi
netto. Sono la 'so'ite ' fantààtldisVia 0 
nfcgllo le • manovra.d.elll-ggpoitzjionel .la 
quale tenta dì creare un'agitazione'St-
tizia sperando, che intervang» qualche' 
gr.ive_ fatto ,,onda forcare la mano alla 
Corona, ftipet.i quanto,vi dissi ieri. Mai 
forse come oggi i ministri furono tanti 
concordi, e ' la'• «itutóiolìa ^tèsente è 

'quale vo la dipinsi nei miei telegrammi 
a nella < mia odierna lettera. 'Nel primi 
giorni del prossimo gennaio,-per dell̂ ' 
barazione unaoima duV mliiistrt, usqli'à 
il decreto di chiusura^della sediinoe, bhe 

ideva inevitabilmenta'seguire .queiloì di 
proroga. Trascorsi 4 mesi, io conformità 
alle norme stututania. si deciderà éa'sià il 
caso di aprire una n oVa'sessiona-6 d̂  
convocata ililiaese nel aaol comizi gè-
• nerali, » • • ' '. • ., 

•^ AiJdhe il DH'ittO — non ministe
riale — assiourd'che'il -Ministero'è 80-
lldals, ed «ooen'iia alla voci'' del pros
aismo'scioglim'ent& della Camera, e 'dàlia, 
iiìaugiiraziuna della' nuova legislatura 
fra quattro' ipesj. ' '• ' , 
' — •Telegrafano' da 'Rora», V8 i « ti' 

' PdnfMa .di 'stasera ' ooinfarina ohe le 
elezióni' gehèralf' sono déclŝ ._ Si pap"!"» 
la i;atfi»11)jre'.MIe liH9.6lM'"f*"J>-Q''î <l' 
lion'WRràhno ohe in. "ppiò o'n ,I"?B" 
8'»- f '. . - . , • ' 
• — È cqnfermata la nfitlzia.dalla Tn-

bùna^^ cha la CQmraìssiope sanatori»! e 
^p'a'pjl'asrtma dal plico ha, deliberato al-
j'unani.mità di' non tanenia alcun conto. 
La Cpmraièsione esclude cha gli appunti 
presi da uh delegato di pubblica sicu-

'ràantij esòlana" che ' possano èsser» do
cumenti delle' dannnoia 's estorta » ad 
un detenuto con proihassa di impunità. 

• -^ VItalia'del Pispolo reca,la lìof.i-
zia Ohe l'on. Gióiltti dirigerà, da Bar-
lino ove si trova, una lettera ai suoi e-

lettorl' di 'Dronoro, por àpiegare i molivi 
dalle ire che si sono scagliate ora con
tro di Itti. 

— Telegrafano da Roma, 18. alla 
Sera : « L'on, Oriapi ael ..(jonsiglio dei 
ministri dimostrò, ài suo (joiloghi, pra-
'|!antando i doctimautii nfictesaari, come 
tttte le accuse contro di liii contenuta 
nel plico Ololitti XosaeifoAlse? .̂ 
• — Furono pu^illoà^s 'Jiltré- djie lat
terà,' una'dl Bri* * tfft'a ̂ 1 Bonghi'. Brli( 
biasima-la proroga dWfa sessione, Bon-
•glii dica: « Der*lnafèib "vi na ha tìiolto) 
una rlanovaziona diorals è necessaria 
al paese; ma noiisl ottieitfeoompllbaBdo 
'ud.i falsa' mostrrt°'yi' soriipolosltà, con 
una vendetta' pàlitiea,' perchè in fondo 
soltanto.di questasaiiitrattai-» 

CALEIDQSÈOPiO 
CroD&ahe frinlano. '̂̂  
Dioembra (t403^. SI gettAQO le fondamAiita 

^U'attualo caoipaDile ddIU-MòtropolitaaA di Ù-
dln«. 

X 
Un pensiero al KÌorô * 
Ah «Q i galaaiuomtal avàssero l'ardimoato 

della loro ODttar&f nomo i brio:oai baono iiuollu 
della loro moloratetxAl 

X 
. Cogaizioaì titìti-
Bea di rado avrene ohe UQO, prima di oom-

pe»ro uno sptzzolino per i denti, lo esammi: 
non ti Aerok altro cha il boon prozio Si la che 
oì 8ODO ap&zzolinì [olgltorl e peggiori^ ma aoa 
ai sa oho 1 poggiori poasono easora anche ps-
riouloai 

F< tnlfavia esaì lono veramente tali* giacohè 
ja^setolja oheel Bttioc8no. 000 fiiicìlit&, poeeono 
duLT origiae 'a %fvt\ a^aìdentì. 

Ooil scrivono da Nuova York ohe un chirurgo 
adendo dovuto compiere sn'opflrazioBu In nn 
CdflO d'inaaminazione dell'intOAtioo oieco, trovò 
che l'origine d»l malo or^ ' una aetotii' (li uno 
spaitollno d- denti. 

Si dovrà abiadi bacare, (juindo «i eomperano 
sÌEDili apazzoiiai, ohe le «atoto «ioao aaldata eoo 
lo apago 0 non oon la oolta aoltanto. 

X 
La aBfige. Moaoverbo, ' ,','.• 

P 
PER 

SplOftMÌoha dol «.*-•*•-"*•- » •• \ 
- fiATTianna {noW er ra) 

X 
Por Qnira 
Al « Uorta «. 
Un alffnore eatra, e at oatneriere ohe sì awi-

CÌD'Ì dice miaterìoauìuente, ; 
- Datemi molto cafifè; ve ne dirò il porche, 

E molto lutto: va ne dirò il parchò. - ' 
- . . ?y 
— Perohò mi phce metterci molto auschoro-

l*enna e Fortnci. 

±:\. U O kD i -A. 

Chi h a b i s o g n o di t'ara una 
cura ricostitueuta, ricorra con flduoia 
al F e r r o P a l l i a r l i ohe trovasi io 
tutta la farmacia. , 

Ma più ohe por mezzo, della assi 
milazione', l'elemanto russo vien gua
dagnando terrefio par mezzo .della e-
migrazione all'interno. Coloni impareg
giabili, colla facilita propria degli Slavi 
ad ogni specie- d'adattaménto, optati di 
qu8,llo spirito noipade ohe in ossi ha 
sviluppato la ijatura atessa del siiolo 
piano e senia accidenti'.orografici, i fi» 
gli del batusha Zar, per, quanto spinti 
dal bisogno di cercar nuove terre, tro
vano sempre, modo di farsi, un nido, 
sotto l6_ ali della medesima aquila im-
peviale ; ve, scostandosi' dal luogo di na
scita, provano, il dolore aonto e intenso 
di olii é costretto ad abbandonare' la 
Patria; dappertutto le,modesime,stappe -
inflnite, gif stessi dumi maestosainonta 
scorrenti, gli stéssi venti ohe agifetto 
e scuotono i rami delle stésse foreste 
vergini, dai silenzi misteriosi e- par
lanti all'anima: l'icone della Santa 
Russia li protegge ed-è loro guida do
vunque. Gli è cosi ohe l'elemento slavo 
si viene sostituendo grado, grado alle 
tribù di origine finnica od, uralo-altralca 
della Siberia, del Turkestan, della'.re
gione .transcaspioa, della stessa Europa, 
nei bacini del Volga, della Oama", del-
l'Ural: e dove già si parlavano lìngue 
agglutinanti, visuona ora l'idioma,ricco 
eq armonioso cui Gogol e Lermontof, 

,I*uskin SiTolstpi fecero celebra in.tutto, 
il mondo, Non,altrimenti,,! figli d^lla 
biouda tìblone, condotti oltre. l'Ailan-, 
, tioo da GjUglielmo Penn, vennero eli
minando dai fertili e bene irrigati bas-
sopiani del Misslsippi, ' i' Peili-Hosse 
,ftemmatiqi e. sventurati, cui, non val
sero a proteggere gli ,spiriti invocati 
ed ora nei tewttori riservati del.Rbo-
ciosi gemono p̂ nsànd̂ o alla grandezza' 
passata, alla.miseria presente, al Ju-. 
turo incerto e che si avanza a brac
cio .alla morta,, ' . 

cwlUtaVtSit^affo" ^^#01?".' Pl^PeiPfià. 
loro civiltà e cultura, superiore a quella' 
deiRussi.sono tetragoni ad ogni tentativo 
di assorbimento. Ma i Blinrii, dei .Bal
tico, incuneati tra Russia ,é, Svezia, non 
possono aspirare a formar uno stato 
autonomo: costretti ad oscillare tra 
le opposte influenze dei due stati,,non 
nascondono,la loro preferenza pei; i 
Russi, i quali,,se non altro, ne favori
scono, sia pure oon secondi finì, lo 
sviluppo nazionale; i Lituani.ed l Li-
vòni sono nazioni in miniatura, e la 
Russia, assecondandone accortamente il-
Kiovimet;to di amanoipaziona morale ed-
economica dai Tedeschi,, ohe pur. es • 

sondovi, in minoranza hanno .tutti i po
teri e tutta la proprietà nelle rmani, 
so gli è legati al-suo, carro con vin
coli cha non accennano ad. allentarsi. 
Similmente l'antipatia dol Russi Bianchi 
e Piccoli por i Moscoviti,, mai iwaunso 
finora il carattere di antagonismo po
litico ; nò al tentativo di fondai^ una 
letteratura Piocoio-Kussa, indipondonto 
da quella dei Russi Grandi, lauspici so-
pratulutto il- Sevoenlco e il Koslpmarov, 
tentativo illiberalmente represso.da un 
governo troppo sospettoso, andarono 
accompagnato tendenze, o velleità sepa
ratiste: come nel mezzogiorno . della 
Francia alla risurruziono letteraria della 
lingua dei Trovatori, tentata da alcune 
accademie, nessuno si ò sognato finora 
di attribuire significati politici di sor'a, 
nò di vedervi pericoli por l'unith della 
Francia. , • j . • 

E dei Polacchi che cosa. dovremo 
diro ì Mi sanguina il cuore nelpàrlare 
di questo infolico popolo cho è. il rappre
sentante più simpatico delia ràzìiaistava, 
per coltura a.nessuno secondo in E-j-
ropa; di questo popolo prode, oavalla-
resoo, leale, capace dei più nobili en
tusiasmi, cinto la testa . dell'aureola 
dei martiri e degli oppressi-; di 
questo popolo lo cui donne bellissimo 
fanno battere il cuore ad ogni cavaliere 
europeo, e per i cui. giovani. baldi o 
sventurati piansero già le bello damo 
d'ojni paese.- • È esso scomparso per 
sempre dal novero degli Stati a dovrà 
sparire anche da quoUo delle nazioni, 
proprio in questo secolo le cui guerre 
furono tutte combattute in nome del 
principio di naKìonalitUì di questo se
colo cho vide risorgere politicamente 
e costituirsi ad unita, di nazioni la 
Germania e l'Italia, che proclamò l'in
dipendenza della Grooia, del ' Belgio, 
della Rnmeiiia, della Serbia, del Mon-

1(fiJi|ma?i-'.ftrflfii'p"^o,'Y^amtofaiMi 
torminarono la. .caduta, e il consegiiento 

1 smembramento, sussistono ancora;man
canza di frontiere naturali ben definite, 
mancanza di concordia all'inte.rno- per 
il non cessato antagonismo fra la slakhla 
ed i' contadini, mancanza di tutto Lo 
virtù politiche che conservano in vita 
le nazioni : mentre è stretta ; fra le 
morse di trp Potenze tutto grandi, tutto 
voglioso di ancora ingrandirsi e nessuna 
delle quali rinunzierehbo a "Una sola 
piccola parto della preda, torso meno 
ancora la Germania e l'iVustria cho la 
Russia, e ohe se mai. dovessero' scen
dere in campo a motivo della Polonia, 

ABBONAMENTI PER L'AMO 1895 
di glernals poUtloo-quotidiano 

IL FRIULI 
( A N N O X I I I ) 

Per un anno L. fjQ 
» » spraestre » 8 
» » trimestre » 4 

Per gli Stati dell'Unione Po
stale, un anno » g Q 

Semesire e trimestre in proporzioue. 
Pagamenti anticipati. 

Agli abbonati di un anno verrà da/o 
in dono un ricco calendario americano, 
grande formato ìnìninterìale, a disegni 
policromi. Indispensabile agli uomini 
d^Oifarif negozianti) professionisti, ecc. 

Il F r i u l i anclie nel prossimo anno avrà 
cura di introdurre tv,lti i possibili •miglioramenti 
nella sua compilazione, in modo da riuscire 
utile e gradito ad ogni classo di lettori. Molta 
parte del giornale sarà dedicata agli interessi 
locali ed alla cronaca della provincia e del ca
poluogo. Oltre alla parte politica, .speciali colla-
boratori tratteranno le varie questioni economiche, 
commerciali, agrarie, di letteratura, d'arte, ecc. 

•Ai gentili abbonati è raccomandato di solle
citare la richiesta per il rinnovamento dell'as
sociazione per il venturo anno, 

(9) APPENDICE DEL FRIULI 

A N N A BER'roN-PnATiNi 

Quell'uomo allora tanna basso il capo a pausò. 
Pensò all'amore di Eva per Benedetto : forse un 
idillio! lunghi giorni di ebbrezza, primavera fe
stanti cha offrivano fiori, acqua limpide, uocalli in 
tripudio. E fra* là natura in risveglio la coppia fe
lice, coi capelli fluttuanti al vento, l'occhio Ssp al 
cielo in atto dì gratitudine a di estasi. Li vide 
rapiti dai penetranti effluvii dalla aerra d'in
verno, mentre par la fredda città la folla errava 
avi^a di aoji piaceri. Li- vide «ai viaggi, nella ata-
àioni baln^ri, sèrapre'invidiati, quasi il genio dalla 
pacd lì avesse avvinti con magiche funi. 

,Oosl Eva ebbe conosciuta la perfeziona di quel 
divino scatto dall'anima, cha k l'amore, a luì, il 
maledetto, mal era salito al punto culminante dal
l'ebbrezza, senza cadere ad un tratto conia in una 
nera voragine. Rivide la donna negli atteggiameijili 
del pianto, della pietà, dell'ira, presso l'idolo su
perbo, fiacco tra loro, oon l'imprecazioue sul lab
bro a quei Dio, ohe non lasciava più vibrare una 
corda sensibile dell'esser suo, ohe n'onilasoiava più 
in lui, potante nella seduzione, né la voce per con
solare, nò braccia per sostenere uu'oppressa. 

La barca toccò la riva: trasalirono tutti. ÀI 
chiaro dei fanali si vide l'alta figura di Eva slaa. 
darai a terra, quasi per isfuggire al destino, Stesa 

fredda la mano ad Aurelio, e s'internò coi taucluili 
sotto l'atrio del palazzo. ' 

VII. 
Poco dopo, il vasto appartamento parve asso

pito. Eva 'Vida i suoi figli dormenti, oon le testa 
arrovesciata sui guanciali. Li baciò vaneggiando, 
senza sentire quanto valesse quella carezza. La sue 
traccia offese dall'umido dalla sera, non le raccolse, 
ma le dimenticò nal loro disordine. 

La lam'pada notturna' metta dei riflessi lividi 
sulla'.veste,bianca, sullo Specchio, sui ninnoli della 
toeletta. Èva indovina che, nel riposo, il nemico sarà 
là jer dir,ie ch'ella è di creta, cha l'ora della lotta 
è giunta, cha tutto, tutto li sareno dalla vita crolla 
dinanzi alla passiona insaziata e dolpavola. 

I sogni che î al colmo dalla notte le stancano 
il cervello, non sono nò-lieti, né precisi. Ogni pae
saggio, ogni stondo, sì dalinea come a tratti va
porosi, tutto appara scialbo ed oscillante. La fi
gura umana rassambrano a della larve, e quando Eva 
infastidita chiede allg.gmbre mille , perchè, tutti 
avanisoa o si altera ', par lasoìaf sorgere altra neb^ 
bie, 0 altri bagliori sinistri. Alle volte la vista del 
mare, oon le onde maestose, le strappa dal sano 
un sospiro di sollievo ; ma dal cielo ecco scendere 
lagrima di fuoco e distruggere la ,baroa,mi8tarioaa, 
i vascelli addorraautàti. Poi una voce le'" grida i 
— Tienti alla terrai tienti alla'terrai —- Ella si' 
rizza sul latto bene sveglia ', passandosi la mano 
sulla fronte ripete a sa' stessa: — Hai sognato.v-
Ma un'altra voce la suggerisce beffarda : — Hai 
sofferto. —. ' . " , , - - : • , 

Lf'iufslice vede al di fuori la luna placida e mi-. 
riadì di stella,tremolanti farla corona. S'ingìoocohia 
sulla coltri, quasi volesse rapire la calma alla notte 
tranquilla. Ma la luna non ha balsami per la a-
nìinai appassioiiatej ad Eva pianga. • 

Passavano i .giorni, il ricordo del sogno lento 
sminuiva, quasi cuora e menta sapessero ribellarsi 
all'idea perversa, all'affetto imposto con violenza 
da una forza maggiore ed ircasistibìle. 

Fu allora ohe Eva, Serissima, mesta, impressionò 

la folla oon la s'uij belj.ezzî  r.Qgale,'fu allora..ohe 
ligia al dovere prodigò allo sposo ed ai'8gli!Wsbrì di 
affetti. Non fingeva, no î  ?peravs( soltanto .dì. soffo
care in quell'onda queta''Ja flàmmàj deyàstjitrioe. 

Aui-elionon ne,incontròpiùl'oochio nerbi «uripsoj 
l'ingenua, più cupa'di Ini, avé-va st'udiat'o.l'enigma 
sul suo cuore palpitante i presa .ormai da up senso 
di voluttà e di ribrezzo inslama, rifuggi,va da lui, 
dalla luce abbagliantei'par taijiersi.a ciò ci)^,di}na 
gioie pure a'durevoli. ' " '. i' ,,,.',.' 

Quel disingannato .slirritò, trovò'inqu?)fa donna 
fascini nuovi ed arcani, rassomiglianze òhe la'éa.uo-
tevano con la tenacità del rimpianto. I buoni pro
positi sa né andarono io fuga, ed egli' ripetè .in 
cuor suo, inflessibile come là, al lido ; — Sarai mia| — 

La state intanto, prodiga di_sola,_di fiori e dì 
caldura opprimantì, toglieva bene spasso l'usato 
vigore ad Eva, quando trovavasi sola. 

Nel giaiiditìo le ' apléàdida piapta, ' ehe avida 
s'abbracciavano ai tronchi o 'sbocciavano, soffo
cando i teneri germogli 'a rompendo la linea" re
golare delle aiuola, offrivano alla vista dalla ijonaa 
ardauta l'immagine di'tutte le passióni u'm'ana, òhe 
un giorno arrivano a trionfare', còme' il fióre, che 
sull'umile zolla erìga'le'corolle'superbe, Le'Or
tensie le magnolie, le larghe inalverose mostra
vano al suo occhio velato di lagrime lina "fdota 
,dp,,vita incessante. Sulla rude muraglia," il gelsomino 
•della notte, che la leggenda vuole' innamorato di 
una donna bruna', giallo a odoroso le narrava dei 
'suoi capelli nari, lodati da Aurelio. E più in là il 
gìglio dorato la supplicava a serbare intatta la sua 
purezza. Giù nello stagno artificiale le ninfee "ed 
1 nelumbi, come par incanto nascenti dalle acque, 
le ricordavano un'altra leggenda: la Naiada infta-
morata, ohe mori per aver troppo amato. ' ' 

La donna strappava al suo sostagao 'l'edera 
fedele, e, ritornando nelle stanze, la riponeva oon 
un senso superstiziosa, non disgiiinto da riapatto. 

(Cmrimo). 



IL FRIULI 

sa rebbe pe r d i spu ta r se la a vicenda, por 
venirsi a d i u c o n t r a r o collo lo ro baiO' 
ne t to a t t r a v e r s o il suo corpo . 

Lo r ivoluz ioni do! J 7 9 1 , 1830, 1 8 t 8 , 
ISii'ó, r ivoluzioni a cui t inora t u t t o l e 
gene raz ion i po lacche sì c r e d e t t e r o ob
bl igate , non fecero olio pogg io ra rno la 
condiziono o da l la abbas tanza l ibe ra lo 
cost i tuziono del 1816 condusse ro a i de
c re t i aiUani coi qual i si ce rcò d i s t r u g ' 
gore perf ino il nomo polacco : e ro t t i 
pat ibol i au t u t t e le> s t r ade , popo la t e le 
c a r c e r i , lo m i n i e r e d i S ibe r ia r i gu rg i 
tan t i di condanna t i pol i t ic i , v i e t a to l 'uso 
de l ia l ingua naz iona le negli uffici p u b 
blici 0 ne l la scuola , i voivodat i conve r 
t i t i in g o v e r n i o i l bilancio polacco o 
l ' amni in i s t r az ioue genera le di Varsav ia 
incorpora t i in que l la doU ' Impero , F r a t 
t an to l e s tosse p la toniche pi 'oiesto di 
s impat ia c h e i gove rn i più l ibera l i de l 
l 'Occidente si l imi tavano a m a n d a r e po-
r iodìoatnente su l le r ivo del la Vistola , 
venivano a m a n c a r e ad u n a ad u n a ; 
e quel la F r a n c i a ohe ge t tò in faccia 
a d Ales sandro ospi te sul lo v io di P a r i g i , 
U gr ido di Viva la I^lonia, s t a o ra 
gonullossa a i piedi de l suo succossoro 
0 p r ega Idd ìo e si r accomanda ai suoi 
sant i porohè un capr icc io de l g iov ine 
Micola non sc iolga con un sol colpo di 
spada, coma Alessandro il nodo go r 
diano, qua l i ' a l leanza elio lo. S e n n a com
p e r ò a prezzo di tan to umiliazioni o 
cont raddicendos i con t u t t a l a s t o r i a 
de l suo passa to . 

C h e più ? i l Va t i cano di cui sono figli 
devot i , t r oppo devot i , in paese o r t o 
dosso, facendo r i s con t ro agl i I r l a nde s i 
cat to l ic i so t to dominazione angl icana ; ii 
Va t i cano , i l qua l e ne i l ' o lacch i v a n t a 
anco ra l 'unico g r a n d e dominio di an imo 
neU 'Buropa di nord-es t , non h a più p e r 
ossi l ag r ime , nò compian t i ; e il pa l l ido 
S i re del lo cosc ienze , a cui il p e r d u t o 
dominio t e m p e r a l o s ta ben più a cuo re 
dogli in teress i sp i r i tua l i , affidati a l le 
s u e cu re , si d i ce abbia gìk più volte 
t r a t t a t o col P r o t e t t o r e de l la Uhiesa o r 
todossa , p e r c h è a l popolo «ho diode a l 
mondo Copen i ì ca o Sobiorsl(i , Kosciusko 
e M i o k i e ^ ' b , s i a v i e t a to d i p r e g a r Dio 
nel la sua l ingua, Nessuna s p e r a n z a a-
d u n q u e ohe l a P o l o n i a possa r i s o r g e r e 
po l i t i camente , a lmeno pur o ra , p e r lungo 
t e m p o : a g l i s tossi Po lacch i p a r e ne 
siano do lo rosamen te convint i , po iché con 
mol to senno g ià da t ron t ' ann i si a-
fltengono da l l ' i n so rge re . Che la lo ro 
buona s tol ta li salvi da l pe rde rò la 
s tessa es is tenza nazionale, o r spocia l -
m e n t o o h e la P r u s s i a viene g e r m a n i z 
zando r a p i d a m e n t e la P s n a n i a , c h e l 'o
p e r a di russi l lcazione nel bacino de l la Vi-

l aceh i t r o v a n o una l ìber t ì i r e la t iva nol la 
so la Galizia, a l l ' o m b r a de l la imper ia le 
aqu i la di Absburgo , ch i Jo c r e d e r a b b o ? 
di quel la aqu i l a la qua le d is tonde le 
s u e a l i s o p r a u n o s t a to c h e n o n fu 
inai niusioae e dei mul t i popoli che t i ene 
i r a g l i a r t ì g l i , que l lo s t r inge meno c h e 
l a pol i t ica dai momen to le consigl ia . 

Nessun pe r ì co lo adunque , a l m e n o p e r 
ora , la Kussia h a a femore da l la sua 
disformìtli a t aogra l i ca , l a qua le de l 
r e s to accenna , come d icemmo, a spa
r i r à s empre piii so t to l ' intluouza del 
suolo 0 del c l ima od anche , agg iunga , 
so t to l 'aziono l ive l l a t r i ce di un go 
v e r n o a u t o c r a t i c a , non cos t r e t t o a scen
d e r à coi suoi sogget t i ad ìbr idi com
promess i , c o m e que l lo de l l 'Aus t r ia -Un
g h e r i a . 

iV!a un a l t r o olomeufo di forza r i 
t r a e l ' immane colosso dol Nord da l r a 
p ido a u m e n t o ' d a l l a s u a popolazione. 
i n nessun a l t r o paeso eu ropeo i m a 
t r imoni si fanno più preoooomonte , in 
nessuno son più prol i l ic i , in nessuno 
l 'eccedenza de i na t i sui mor t i , nono
s t an t e l a porcontua lo di ques t i venga 
s u p e r a t a dal la solo Ungher ia , è .p iù 
for te . F r a t t a n t o m e n t r e l ' I t a l ta , l ' I n 
g h i l t e r r a , la Cìermauia s e m b r a abb iano 
r agg iun to i l n u m e r o mass imo di a b i 
tan t i di cui souo capac i e l 'e inigraziono 
vi si impone corno u n a nocossitii ìno-
lut tabi lo , la I tussia ubn h a bisogno cho di 
nuovo bracc ia e d i nuov i co l t i va to r i o 

10 do t t r ino di M a l t h u s vi si possono 
m e t t e r ò in p ra t i ca a rovesc io . L a s u a 
popolazìono si r addoppia ogni Oó anni 
0 verri» t empo in cui s a r à di mo l to 
s u p e r i o r e a que l la di tu t to il r e s t o de l -
l ' i iu ropa . t ì ua l e o rgan i smo polit ìoo po
t r à a l l o r a t r o v a r s i a con ta t to con ossa, 
senza a n d a r n e in f r an tumi? E c h e no 
s a r à dol vecch io Ocoidonto, su c u i in
c o m b e r à come peso immane , spìnta in
nanzi d a mil ioni o mi l ioni d i (iglì? 

Né a l c u n ' a l t r a causa s e r i a di debolezza 
si può t r o v a r e p e r l ' Impero a l l ' i n t e r n o . 
11 Nik ì l i smo^ Ma chi non sa che l a 
l'orza, Ja qua l e p a r v e a v e r e un t empo , fu 
cos t i tu i ta solo da l mis tu ro assoluto dì 
cui seppe c i rcondars i ; ch 'osso non e b b e 
mai tanti a d e r e n t i da m e t t e r e a ser io 
per ico lo lo is t i tuzioni , come l ' aua rch i -
smo, di cui .3 f ra tè l lo , non r o v e s c i e r à 
ce r f amonta i govern i occidontal i : ch i 
n o n sa ohe coi doli t l i infami de i qual i ! 
si é macch ia to , non l'ossa aiti 'o quel lo ' 
d i a v e r assass ina to l o T z a r l i be ra to ro ' 

di quindici mil ioni di se rv i , si 6 ae ra 
ta lo pe r s empre in l iuss la , e il ve ro par 
t i to l iberalo r i f iuta sdi 'gi iosatnente qua l 
sia»! p a r e n t e l a con o s s o : quel pa r t i t o 
il qua le è des ideroso di r i formo senza 
Sflonvolgaro la. oompagiiio dolio S ta to , 
o:.ìn m a n i è r a c h e In ^rande;j2a da l l a 
Santa i iuss i i inon A^biaai l assorno coni-
promossa? E la quosfiono sociale, p u r 
cosi viva in Inghi l to i ' ra , noi Belgio, in 
Germania , in tu t t i i paesi indus t r ia l i , 
h a si può d i re appena fat to capol ino 
in Russia , dova la maggioranza de l l a 
popolazione è compos ta di musili i-
gnoi 'anti , c h e v e n e r a n o ne l lo Tzar , c o m e 
i cat tol ici nel P a p a di l loma, il r a p -
prosontanto di Dio sull.-i lorvù ; o mo\to 
0 mol to t empo ci vor r i i p r i m a ohe 
possa minacc ia ro afiriamonto l ' a t t ua lo 
o rd inamento dol io S t a to? 

Ma la Russia può essa t e m e r e por i -
coli da l l ' a s to rnof Non è fucilo r i spon
derò a ques ta domanda, pure è leci to 
fare dolio oongi t tu ro in baso allo 
cognizioni s to r i che e geograf lcha cho 
si possano ave re da l paeso. Ne l l ' u l t ima 
g u e r r a colla T u r c h i a , sór ive un uomo 
polit ico francoso, è ben v a r o cho la 
Rns.<iia r imasa infer iore a l l ' aspe t taz iona 
dol mondo : ma' PlaVna, come le disfatto 
di Crimea, più cho ad a l t r o fu dovu ta 
a difotti noi servizi ammin i s t r a t iv i : é 
varo al t res ì cho lo s t a to maggiora ru s so , 
quan tunque abbia fallo lo suo provo 
nolla doppia campagna di Bulgar ia , non 
h a nò la scienza né la osporionza dol io 
s ta to magg io re ge rman ico , educa to a l l a 
scuola dei v inc i tor i di Kilnlgratz o di 
S e d a u : ma il so ldato ft dei mig l io r i 
del m o n d o : osso unisco l 'esattezza ne i 
movìinont i dol t edesco a l lo s lanciò d a l 
l ' i tal iano, la .sobrietà dolio spagaufllo 
a l lo spir i to di ras.'iognazione dui t u r c o 
a lo sotnie del Cosacchi , di ques t i 
oontaur i da l l a s tóppa, forti o fieri coniti 
i leoni, sono la p r ima cava l l e r ì a de l 
mondo. 

' F ina lmen te é p u r ve ro cho una causa 
dì debolezza der iva ai Santo Imparo 
da l la difllcoltii di c o n c e n t r a r e rapida-
monto lo suo t ruppa in un p u n t o , a m o t i v o 
del lo immenso d is tanza : m a ques to , ne l 
m e n t r e no fo rmerebbe ro il la to debole 
in u n a g u e r r a otfonsiva, no cos t i t u i r eb 
bero la pr inc ipa l forza in una g u e r r a 
di difesa. F i n o r a gl i ÌRi/s.son seinpi 'e 
vi obboro la peggio o non appena vi 
s i furono in to rna t i , o cadde ro loro di 
mano le a r m i por il freddo, o la fame, 
ina t tesa nemica , n e spa r se di cadaver i 
la via. Io non .so sa t a r l o XII e Na
poleone I vi c o r r e b b e r o in oggi la me-
dosiina so r lo di un t e m p o : forse a l l a 

iÌH^SÌa.é nnisniuto il i l l i onn d 'Acl i i l ln 
colla bsio-s/séima r e t a «i t e r rov io onda 
si é coper ta , 0 • non improbab i lmente il 
vinoitoi'O di Smelensi to p o t r e b b e c'ol-
l 'aiufo dal la vapor i e ra sos teners i nol la 
Roma or todossa o d e t t a r e la paco da l 
Kreml ino , r i sparmiandos i la d i sas t rosa 
r i t i r a t a di Mosca o il p iù disas t roso 
passaggio de l l a l i e ros ina . Tu t t av i a la 
Russia h a e a v r à s e m p r e q u a l c h e cosa 
che non si può e non si p o t r à f e r i r e : 
quasi corpo inorganico , s a n A cuo ra né 
corvel lo , a n c h e ucc idendone una p a r i e , 
non cesse rà perc iò la v i ta l i tà del lo 
a l t r e . (!) 

Da lu t to quanto abbiamo de t to é le 
cito conohiudaro elio' la g rand iss ima 
potensa da l la l iussia- è un fatto ii qua le 
non ammet te discussioni a che nessuna 
causa in t e rna , né a lcun per ico lo es torno 
no minacciano so r i amen le l ' e s i s tenza , 
a lmeno p a r o ra , p a r mol to t empo an 
co ra . Sononchè h a essa ragg iun to il li
m i t e ostroffio de l la s u a grandezza , o l t r e 
il qua le non le sia più lociio spingers i ? 
que l l imi ta a cu i s e m p r e si a r r e s t a n o , 
anche gli s ta t i più po tan t i , per legge 
s to r ica , inevi tabi le? I l a essa da to a l cuu 
indizio di osaur iman to , di t endenza a 
dissoluzione? Son venut i a m a n c a r e , 
pe rché già r agg iun t i , quegl i ideali o 
quello aspi raz ione o h e l ' h a n n o - s o l l e c i 
t a t a finora su l cammino de l lo conquis to . 
e degli ingraiidìnionti e la cui cessa
zione s e m p r e sognò pe r t u t t i gli s ta t i 
il t e rmino del la più ope rosa loro a t t i 
vi tà? 

{l) Revt4e des ciettx Mond«s, 15 fòvrior, 1888. • 

(Continua) 1 I>oU. F. Almimi, 

S t a n n e a p i a n o - t e n a , d;i ridursi 
anche p(-r uso simlio, d'affittare, 

PBOVINCIA 
(Di quk B di là del Judri) 

^ B a n d i e r e r u a s e e p a p a l i n e . 
Sunvuu,) da S,ilcano (Gorizia) : 

« Dumeuica a ' l 'ernova si è inaugu
ra to uu nuovo edilicio soolastico. L a 
casa e ra comple ta iuente imband ie ra t a 
con la tricoluro russa ; drappeggi degli 
stHssi colon y pavoneggiavano iJ'jlle fi-
iiestrt'. Dal campani le sventolava la bau. 
diera papalina. Pa reva si volessu featiig-
g i a ra un cuuuubbiu della religioao orto
dossa cpllii cattolica. . . . » 

0 » A . V E D l s m i / V Z t i V 

Dna Um Mata Tira, 
Domenica «era alcuni villici di S . 

Paolo, (razione del Uomuuo di Mursano 
al Tagl iamouto, si accorsero cho da una 
finestra della casa dal s ignor Oio. Bat;-
tista Pi t t ima u<civ,i una colonna di fumò. 

Dato l ' i l l a n n e ni fuiuiglmri quiisti 
corsero In cucina, da dova a p p u n t o u-
soiya il fumo. 

t in o'rrìbila «pettaoolo si prusentò loro 
dinanzi . L i signora P i t tuna giacova 

; ai suolo morta carbonizzata t Si suppone 
. che la poviirii dunnii, avvicinatasi di 
I t roppo al focolare, colpihi forse da itu-
{' provvisn m:ilore, sin caduta sul fuoco 
] a le flamine iippìgli-ttasi alle vesti sua 
. l 'abbiano b rucmta viva. F igu ra r s i la co-
I s ternazione dol imirltn e dai figli ! 

I n t c o r a o r o a p i n t O t Scrivono d a 
' LatiiaUri: « La Corta di Uussaziuna di 

F i r e n z e ranpin^ta il r icorso dal cav. Gu
glielmo F i b r i s , relativo ad una lite da 
quKsti Intentata con t ro il Comune di 
Lat lsana par ourtl dir i t t i di pasca. 11 
Fabr i s era patrocinato dal depn t ito Ca 
negallo, ed il Coinuna dal nostro avvo
cato do t i . Ci'.sare Morossi, » 

Il Pi t iacor é rtC'isiiiunnta meravii^hoso. 

UDINE 
(La Città 8 ii Comune) 

C o n f o r v i i z a . V nardi 21 cor r . 
nella solila s'ila i l i ' l l ' la t i lulo Tooiiicn, 
l ' egreg io pruf. Giovanni Did Puppo par-
leni sul l ama : Arie nova, 

Aiichu qiiMsra confaranz'i a t t i r a r ì i cer to 
un nuniiToso udi tor in : la Valentin d >l 
prof. Uni Puppo è spprozzaia d i quan i i 
uinHua l ' a r i a e godono di sen t i rne di
scor re rà con parola compaten te ed ala-
gan te 

S t i l l a c o n f c r e n K a d e l d o t t . 
m u s o n i » chu abbiamo ciimiuciato a 
pubu i i ca ' t i ' i en , cout iaua elogi il Cor-
rier^ di Gorizia giuntoci ques ta mat-
l ina . 

— Lo stesso numero dal Corriere 
cont iene anche una roluziune della con-
feran-ia Mantovani a ' f r ieste. 

S o c i e t i ì o p e r a i a g e n e r a l e ' 
I soci Simo invitati al l 'assemblea gene
ra la di pr ima couvocazioua domenica 
3 3 dicambia cor r . alle o re 11 ant ime-
t lutatiti twi IQCalì ^oM,. e»/iiui& t">"-^'••>»-
t a r e il seguente ordine del g i a m o : 

1. P reven t ivo per l 'anno 1895. 
2, Cumunioaziuui dalla direziona. 

G a l l i n a c o n t i n u a a rnlj^llo-
r a r é . li simlaco di Venezia riCdveite 
ieri ilui r . Commissurio di Milano co . 
Bouaai questo confor tante t e l e g r a m m a : 

« Giacinto Gallina passò buona notte, 
notevole diiuiuuziuno fenomeni morbosi, 
prese qualctie aliineuto, avviamento t ran-
quillantu, l i iaarvomi in formar la solo caso 
sgrazia to condizioni odiarne non doves
s e r o ci int iuuare. » 

C o l l i n e F r i u l a n e . Questa mat 
tina abbiamo n c a v u t o il volume, edito 
e lagantemanta da Domenico Dal l ì ianco, 
che con ques to titolo h a da to alle s tampe 
il s ignor Angelo Msnegazzi , s c r i t t o re 
egregio a s t imato, di famiglia friulana 
t r ap i an t a t a a Tr ies te . Il volume è de
dicalo a l inarcbase Paolo Colloredo. 

Ne pa r l e remo iippeua l 'avremo lotto, 
a in quell 'occosiona ci occuperemo pure 
di a l t r e pubblicazioni che abbiamo d a 
qualche t empo sul tavolo che aspet tano 
li tagl iacar ta . , . 

S o c i e t à i r a p i e g a t l c i v i l i . Ci 
viene coiuuuic.ao con pi'agh,ai'a di pub
bl icazione: 

« I l Consiglio di re t t ivo dalla Società, 
san te il dovere di r ende re pubbliche 
vivissima grazio a tutt i quei genti l i si
gnori che vollero concor re re a renderà 
d i r e t t amen te colla valida cooparazioua 
più splendido l ' e s i to del t i-atlenimimlo 
d a l l ' a l t r a sera , od in par t ico lare alla 
gcintilissima s igounna Ida Vantui ' ini, al 
chiarissimo signor cav, Luciano Fabro , 
ai disiiati maestr i G, Verzu, F ranco 
Escher , Muuticco Camillo, Barci Vi t to
rio, ad agli egregi di let tanti signori Al
be r to Diti Bianco', do t t . Giuseppe Rossi 
a dot t . Ugo Tomolo. 

Uguali gi'ttzia pu re si rendono al si
gnor maes t ro Montiooo Domenico, che 
concessa g r a lu i t ameu ta che venisse ese
gui to il suo q u a r t e t t o ; alla Società F i -
lanuouica , checuijcas,se l 'uso dai ballabili, 
e a lut t i quegli egregi e cortesi che 
come 1 sigiiuri dott , Leiss, Camerino e 
Montani , ne cu ra rono la buona riaseita », 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' I n » 
fansBìa* L';ippt>su<j iucancatu dulCo-
lu i ia iu pruia t tor» dell ' iiifauzia s ignor 
Cornel io Giovanni, si p r e s e n t e r à in que
st i giurui a r i t i ra ru le scheda di sot to
scrizione, d is t r ibui te nuovamente a quel la 

tamiglìa cho non avevano risposto a 
quella consegnale osi decorgo-ffloie di 
maggio . 

Il Gorniilio predet to s a r i mao i tu di 
nppiisitu bo l l e t t a r i o . por il r i t i ro del 
denaro da- par ta diji s ignori o s ignore 
«he In tendaraano di f|,re sul moraanto 
il varsumanto dalla q i n i a diittosèrittii. 
Egli é fornito d 'u . i a l e t t e ra firmata 
dalla s ignora PrH.sid(inti4 dal Gomita to , 
cho gli conferisce il m iodato di,..cu,i. 
sopra . 

P u n e r a l l a . Stam>inu alla ore 9 . 
ebbui'ii luogo I fuuaruli civili dal l ' ing. 
capii municipale do t t Girolamo Pupp-iti . 

P reuedava il funebre o r r t eo la squ i-
d ra dei civici pompieri , indi veniva la 
Banda ci t tadina. 

Il c a r r o di pr ima classe, por tan ta 
l 'astiiito, a ra coper to di fiori freschi »il 
a r t i f i c i a l i ; - a i la t i staviino il sindaco 
cav. ìUurpurgo, l 'assaasora Maroovich, 
l ' iug. Cauciuni , i l cav. Biasut t i , il comm. 
Pii'oiia ed il signor Viitnello. Seguiva 
la bara la Giunta munic ip i lo , molti Cun-
sigliuri cuniunull, ingi-gnari, impiegati 
comunali , ed amici dal defunto. 

Il cor teo foc" sosta fuori di P o r l a Ve
nezia, a dopo che l ' i l i . sindMco e l ' l n g . 
C a n e ani con senti to parola i-bbiiro rea i 
omaggili alla m ' iuor ia dui defùutOi pro
cede t te sino al Citnltaru. 

Lungo le s t rado ove passava il cor teo 
le laiupada a la t t r iche a r ano accesa in 
omaggio del defunto. 

D i e i g r r a x i a . Un addet to al l ' nlta-
leiia nioHncauii, in Giardino, ieri sba* 
dd tamanta andò a bat tore la tasta con
t ro una barca prodncenilosi in tal modo 
una griivis>iraa fer i ta . 

U n c o n s i g l i o . Voi slata tcs-ilco 
losd da div«i-iu l ampo? l i vostra voce 
non è più ahiar.i a sonora coma una 
volta, anzi spesso viene r anca e quasi 
a fona? Undmaci, una tale Infarinila t r a 
scura ta p i l r abbn a r r e c a r v i t r is t iss ime 
cousegueuze. Volate g u a r i r e sul s e r io? 
volate g u a r i r e con sollaoitudiua a senza 
incomodo ? Se questi incomodi sono in
cipienti usata le pastiglia di mora cnm-
puste pri-purate (lai chimico G. Mazzii-
liiii di Roma, e res ta re te sorpresi della 
sollecitudine e facilità della, guar ig ione . 
Esso suuo compusta del succo dalla mora 
cumunej a .senza la più minima quan t i t à 
di zucaaro che renderebbe le det te pa
s t ina meno a t t iva a più I r r i t an t i . F a t a n e 
la prova a vedrete i felici r isul ta t i . Le 
pastina di m o r a dal Mazzolini di Reina 
si vendono nella migliori farmacia a 
lira 1 la scatola. Questa SODO avvolta 
dall 'opuscolo e .da cu i t a gialla filograna 

'ConlA (n Par ig t inu . PÙV orJi,ittaioin mi
nori alle lU scaiulu nggiungara cent . 70 . 

Deposito unico in Udine presso la 
fa rmac ia di G. Cómessatti -^ Venezia 
farmacia Bot-Mr al la croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Bel luno 
fa rmacia Foi'cellini — Tr i e s t e farma
cia Prendini. farmacia Peroniti. 

Ospltaie-Civlco di Udine. 
Chiunque desidera fornirò o vendere 

d u r a n t e l ' a n n o 1895 uno o p iù degli 
art icoli sotto indicat i , si presanti alla 
Segre ta r i a spadaliara per esaminare II 
capitolalo a presen ta re la offurt- al Con
siglio ammiids t ra t ivo an t ro II 2 5 co r ren te 
masa. P e r i vini va r rà pubblicato a'virisii 
speciale, 

Udhio, 17 dioembco 18M. 
Il Videnrasidoatfl 
0 B. BILLIA 

11 Sof^rltario , 
P. Ptrtrarto, 

La t t e di a r m e n t a E t to l . ' 2 3 0 
Carne di manzo l a quali tà Quìnt , 100 

< di vitello id, » 40 
» di dindio Id. » 13 

Pano dì 1» .quali tà » 3 8 0 
F a r i n a di g rano tu rco » SO 
Gr ies • » 1 
Orzo bril lato n. 0 » 2 3 
Pas t e di I» qual i tà » . . 4 .50 

» di I l a id. » 16 
Riso » 2 8 
ii!uccliero bianco » 8 

» biondo » li. 
B u r r o » 4.50 
S t r u t t o 9 2 .50 
Olio d ' i i l iv» fino » 6 
Caffè ijantos » 1 
Cicoria (oaft'é Francie) » 0 0 0 
Uova di gal l ina N. 90 ,000 
Pe t ro l io , l a t t a » 16 

PICO & ZAVAGNA 
i f D I I V J E ; 

Viala della Staiioua - . (Telafono N. 10) 

Spedizioni — Commissioai 
Opomzioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Cuka — A n t r a c i t e — Lagna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione; tassa di t r a spor to 
raccomandato dalla Camera dì Commarcio 
di Uiiiue. 

Agenzia della T ramvia a vapore Udine-
fdau Di^niala. 

Rappresantanza e deposito dell ' Acqua 
di Gle icheuberg • Juhauu i sb runueu », 

respiratorio 
OrKmiii aaiauao IgautA qutilo imtueDio pro-

grsiBo »bbis fatto u soteota OOD 1' a«o d^l CTAO-
auto (ti faggio Dolla oarii deile maialile di peito 
ìa goaor« e dalla tobitreo osi potmuaKla lo j«^a-
ci9. 1 cultori di medtebe disBiplìiie, pratorlvaudo, 

auiadK la Patiotu antisettici- it\ dotL Q. Baa* 
lem di Palaruio, fiiraa-o upar»b«a<}Ùea agiMa* 

fsrcQf, po'ubA t̂ eiHA è il ritnaiiio «ormao p«r 60-
eelUaati aolla cara dai caurrì broauUtiHt naUtk 
broQtio-alvooliU sauiplioe o di oatura ivtbtrao* 
lare. 
" F«r rifìTrAlìi, li^ttldà; HrnpMa 'd'̂  ìfiiparanto, 
ooinfl raDTiiiaftiuu al proieaiA, a pai mudu ape-
oiatQ di ^tQttar~tk|uit« ^(jd^ra aoai*,' «UUITA tono) 
tà'potiioaé rfasca,nòti< aotb di proaU' «fft'jaoìa, 
ma toilarab) ìh*Uaa, Mi st'uia'vco <lQ|{l*i iifarmi, ao* 
che dupo uu uia rolliii(jut<j.. Ciò uba ou't.iuliifla 
il maggior pregio di taltt apajìfiju, è 1* asioaa 
motiapliau a beneficat cho arroo» at ttibarcoloait 
oloòi Ciilnia la tount, ailoDtana tk fnbbre, au-
uiauta I polari Diioiugiei dalla '«tifaiaoo a do'-
V Kp(iar«tu flard4u«v-(«eoiht6| t(ioif)tÌe>t grkDdt' 
moato l'iMpauorAlo, AIUD a recilorij (JÌÙ rari ì 
hdcM (li K'iaht ed aucli4 a Lvìì iaumpitrira dal 
tutto* 

Uleci auai di aaocasao prudlgioao, in Italia a 
fuori, dauno diritto a far rituauca Uh JPtftiOM 
antisettica dot D. ti. Bautlidrà il rìmadiu pria-
oip« ndlta cura dulia tabiroiìì ii ucjlmoiiaia, a 
auiJtthor* a (juttati rttn&dl Bifail)̂  aWaddiorao- , 
aoto* aiauo vuauti oggi io vOKa. 

&appi«iao oiia la FoMÌme ai apeJiaoo n obi 
la nnhiede, e dho uuio< couoaiiaioaitrla per la 
veutlitti a la farmacia NatioMlé in Paiaroio, 
via Tumleri, où. ' 

i . -

Faaettoai uso Milano. 
Noi Negozio del mgiiot Emi

lio Gremese, sito in-Udine via. 
Cavour n. 3, si trovatio i famosi 
ij*uii«(tuui uso Milano. 

C a r n e d i c e r v o . Presso il ma-
callatJ sigiiur UaueoLaiii £oU0 il Monta 
di Piati!!, 81 trova in vendita ca rne di 
carvo al prazzu di lire il al chi lngramma 
noi quar t i di d ie t ro a di l i re l.OU noi 
quar t i davaii i i . 

Per 1 buongustai. 
In via Uibis u . I d i, v a u l o u o maz-

zann i (ani t ra selvat icha) in lu t t i i giorni 
della ae t i imana a L. S2.60 al paju. 

Osservazioni mataorDlagiobe 
Staziona di Udina — t i , I s t i tu to Tecnico 

1 8 - 1 8 - ^ 4 H ora 9. ||or» 15 ||orB il.ll ',».'",°" 
tìv rid. a"iU "" i i « i m î 
MIO nu l l a . IO 
liv dal maro 
Utuido rdlal. 
Stato di dialo 
Acqaa cadmio 
^aìroziuua 
|(>el, Kiloin. 
Wta^cMtWfr. 

768.7 767,0 ÌÓS.Ì 

at 51 • SS 
<j|,i:op» eop. oop. 

oallQa calma oaima 

2.6 6 0 3.8 

751.8 
67 

oop. 

calma 

3.6 

^'"f""'" Immm - 0.8 
rampacatilra miniai. aU'aparto — 1,4 . 
Temjio probabile; 
Vcati deDoli fraaohi lotteatrlonall al iQil 

Cido vario. ' • 

CORTE O* ASSISE 
M a n c a i » o m i c i d i o 

Udienza del 18 dicembre, 

Pres ieda la Corta il cousigliara d ' a p 
pallo cav. Manf roo i ; giudici R m g a d i u 
a Uoggioli ; P . M. il sost i tuto p r o c u r a ' 
ture dui fia do t t . l i aod i -

Difensore i ' a w . M a n o Bartasiol t , 
Imputa to : Già. U a t t i i t a . (ialiiissi fu 

FrancasQo.d 'auui 3 ^ nato a trugli^no a 
ras ideuta : 1^ Carràri j i , co^tadia.ùi 'i^irersa 
Volte cóndaui iato p'ér cunti'iiììb'attdo, de
tenuto da l Zi luglio p . .p, 

-a * 
Nall 'udiauza pomer id iana s 'accinga a 

pa r l a r e il dot t . R a n d i ' r a p p r a s e n i a n t e i l 
P . . M . , e dipìngendo l ' imputato come 
uomo capace a commat t e ra il r e a t o im
putatogli , n a r r a i fatti quali appariscono 
dal le r isul tanza processual i . IS fa r i le
v a r e la minaccia pronuncia te all ' indi
rizzo dal conta Mais di Colloredo in 
v a n e circostanze, il suo viaggio a C i ' 
vidala, l 'assara ^Ulo veduto nella no t te 
dal fatto ed iu quei prassi dal tasta 
Misaigoi, le contradizioui in cui incorse 
sul. tempo, occupa to ' ne l l a ..notte, smau-
tito in alò dal la moglie. 

Il P . M. deduco dti queste ed a l t r e 
circostanza la Colpabilità dal Qaliussi, 
insistendo c h e nessuno all ' infuori di lui 
potava essere l ' au tore dell 'attai^tatu, e 
domandando quindi un verde t to di con
danna , ^ 

il difensore avv, Bertaciol i d imos t ra 
anzi tu t to che il lìaliussi Suo a 5U anni 
a r a r imasto un ga lan tuomo, che la ìn-
l'urmazioui sul suo conto suonano gene 
ra lmauie favorevoli, cl^a, lo Sitasau conto 
Mais lo dipinse uomo iioo violento, che 
in Idi quindi non potavaal a i ame i t e ra 
sufScienta spinta il l icenziamento, avu to 
dal suo padrone e la coasagtiouti qua-
stioni legali . 

In quanto alla minacele, dica il di
fensore, esse souo vaghe , gene r i che , d i 
un coniadino rozzo a r isent i to , proferita 
in tempi diversi , e non possono met te rò 
c e r i a m e n t e i l qanviaq.imeuto on 'agl i , 'per 
CIÒ solo, comionttesse un rea to cosi 
g rave , quello di uccidere un uomo!' £1 
poi il difensore dimostra coma i testi
moni caddero in froquaat i cou t raddi -



IL F R I U L I 

zioni e che in conseguenza non mori-
tana feda, 

\̂ Bui'nd<i pòi al famoso testo Missi-
goi, la oiiloiina dull'accusa, lo qualific!! 
un testimonio di prufossÌDne, cheli P. M. 
avrebbe dovuto pMcMaure e domandare 
\1 di lui arresto. ; . ,• 

Ed il valente dif«nàéré diìdo^tra oò-
inD il M'ssigoi sia un lesm meuzngiiero, 
indegno assulutainp^ite di feda. Cosi pu
re il teste Milita tudliuto dal Mlssigoi 
s sua salvezza quando pgli compren
deva elle t.iit(o -il suo edifiiilo di men
zogne andava crollando, 

Tolto dunque II teste Mlssigol nulla 
rosta all'aocnsu, ed il difunsure continua 
eloquentemente ud argoiuKOture in fa
vore dell'imputato domandando ai giu
rati Un verdetto di assoluiinno. 

Fatto il riassunto, il Presidente cnn-
ségi'ia al capo del g iurai i t re quesiti. 

il primo riguarda la colpabilitik AiA 
Oaliussl net senso ch'agli a 8ne di uc
cidere abbia esploso un'arma da fuoco 
carica a ,u»o u più proiettili contro la 
persona d»! conte Liobordo Mels di Gol-
loredo,'clill rimase illeso per cause in-
dip'eadentt dui Qaliussi, avendo egli u-
sato di tutti 1 mezzi atti alla esecuzione 
del ri'atoj il seoundo contempla la pre-
medi (azione; il terzo riguarda la col-
pablliià' del Oaliussi per avere, nelle 
condizioni di luogo e di tempo di cui 
al capo primo, minacciato con arma da 
fuoco il conte Mels di Colloredd produ-
ceiìdo al medesimo un gravo ed in
giusto danno. 

Pochi minuti rimangano I giurati nella 
cambra delle deliberuiiioiii, o ne escono 
con' aiì vei'dstto completamente a^i-
tivo. 

Io conseguenza di che il Presidente 
dioliiara assolto il Oaliussi od ordina 
venga posto itnmedlatameiite in libertà. 

Orau folla assistette sempre al di
battimento. 

• » 
Uopo terminato questo processo, ior-

"i^rt^.st^ssa, ĵifiaae costituita-, la~ Giuria 
per il dibattiinento io confronto di Clan 
Pietro-Matteo di Liestaus, accusato di 
omicidio con rapini. É un giovane biondo 
daii'aspeCto non antipatico, vestito quasi 
con eleganza, a che si mostra impertur
babile, 

O m l è i d i o c o n r a p i n a . 
Udienza 19 dicembre 

Presiede la Corte il consigliere d'ap
pello cav. Manfroui; giudici Bràgadtn 
e Goggiuli; P. Al. il sostituto procura
tore del Re dott. Randi. 

' Difensore l'avv, Emilio N'irdlni. 
Impiitiito:' Clan Pietro Matteo di Mat

teo danni '2S, 'nato « residente a Se-
qiials,'cèlibe', calzolaio, giî  óooJannato 
0 giorni iZ di detenzione o a lire 25 
di multa nell'anno 1893 per danueggia-
mento mediante incendio, detenuto dal 
23 maggi» 1894. 

Lo si accusa: 
1. del delitto previsto dagli art. 3Ci4 

366 n. 6, 406 G. P. por avere a fine 
di uccidere e per consumare una rapina 
la sera del 20 maggio 1894 in Vaìé-
riano iuferto a Macor Celestino con 
arila incidente e perforante diverse le
sioni, due delle quali perforando i pol-
mbnr furono oatisa unica ed immediata 
della morte, depredandolo nello stesso 
tempo della somma di lire 25 o 3 0 ; 

2. del delitto di cui gli art. 402, 403 
D. 4 C. P. per essersi la sera del 25 
aprile 1894 nell'osteria aperta al pub
blico di Bortolussi Qìovannl di Lestans 
impossessato par trarne profitto toglien
dolo con destrezza dulia persona del 
detto Bortoluzzi, di un portamonete con
tenente la somma di lira 52 circa ; 

3, del delitto di cui l'art. 402 C. P. 
par essersi nelle ore pomeridiano del 17 
dicembre 1893-;impossessalo per trarne-
prufltto, asportandolo dalla casa in La-
stans di Antonio Belgrado ed in costui 
danno, di un mantella del peritato valore 
di lire 12; 

4, del delitto di cui l'art. 402 C. P. 
per essersi nel di 13 maggio 1894 im
possessato per trarne profitto dalla casa 
in Lestaus ed io danno di De Rosa Te
resa, di un ombrella del valore di lire 
2.50. 

La sentenza di accusa dice che il 
fatto enunciato nel primo capo di im-
putazlone.risguarduute l'omicidio a scopo 

.' di rapina commesso sa Celeatina Ma
cor, risulta da attj o rapporti ufSciali, 
da_ giudi'Àali. perizio, ,d!i deposizioni di 
pili testimoni. -̂  

Sutfloienti indizi di rei t ì , dice l'ac
cusa, ha l'istruttoria raccolto a carico 
.dell'imputata Pietro Matteo Gian. 

JE stabilito infatti, soggiunge, che 
Della sera del 20 maggio 1894, l'ìnfe-
lice- Macor si condusse all'osteria di 
Melocco-in Lestans, dove trovò l'im
putato Cmn, e che, presente lo stessa, 
astrasse un libro di note o portafoglio 
iu cui doveva esservi la somma di 
lire 25 ; che il Macor asci dall'osteria 
verso le 10 e cioè pochi minuti dopo 
ohe ne us.cì il Ciao, il qnale nel mat
tino successivo comparve con una lieve 
lesione al Zigoma destra, non prima 

avv.utito da qualcuno; che il Clan nel 
23 maggio' consegnò allA lavandaia Te
resa T.imat una camicia ed un paio 
pollini, quella e questi imbrattati di 
sangue : che mentre sul cadavere dal 
Macor non fu rinvenuto uè il libro di 
Dote, n6 la somma delle lire 26 ohe al 
medesimo erano state esborsate nel 20 
maggio dal suo prinoipulo, signor De 
Marco Gl-lovanni, il Gian fu visto In 
pnssesso di danaro e precisamente di 
un biglietto da lire 5 ed altri da lire 
10; chu nelle vane perquisizioni pra
ticate al domicilio del Cian fu seque
strato un coltello giudicato dal periti 
atto a produrr» tutte In lesioni riscon
trate nel cadavere del Macnr, e furono 
sequestriitl inoltre pozzi d'una giacca 
lorda di languo, giacca che nello stesso, 
giorno 20 maggio vanno dairimpuiato.. 
indossata. 

Kd luSne l'accusa dice che della ve
rità dei furti Specificati negli altri tre 
capi di imputazione e dell'esi^lenz-i di 
suffloioiili indizi a carico del Gian e-
gualioiinta riaiittipar atti o rapporti 
urilaiuli, per le dichiurezioul dai deru
bati, pai deposio di tastunoui, e per i 
verbali delle perquisizioni operata sulla 
casd del Gian, presso cui furano rin
venuti fruinin-'iitl del portafoglio in cui 
il Liortuluzzi Giovanni custodiva le lire 
52, il m-intello di Antonia Belgrado, 
l'ombrello di Teresa Do Rosa. 

* 
* « 

Quest'I mattina dopo letto l'atto e la 
sentenza d'accusa, il presidente ne 
diade spiegazione all'accusato. iSt fece 
ruppello dei (estiiuoiii, a l'inlerrogato-
rio dell'imputato vanne rimesso all'u
dienza pom-jridiana. 

I«ESSUÌ:V Q U A R T I E B E t 

Intitoliamo così questa significante 
cronaca ohe abbiamo trovato nel Piccolo 
di Triaale,! 

« Ci vengono, di quando in quando, re
capitati programmi di serate musicali 
0 di concerii, nei quali figurano 1 nomi 
di artisti slavi, venuti o fatti venire, 
nella nostra città, per prendervi sta
bile diinorri, Tali progritmmi, oltrecchè 
dai soliti biglietti d'ingresso e dì sedia, 
sono'apasso accompagnati da una breve 
letterina, o m la quale s'invoca il be
nevolo appoggio del giornale. 

A queste letterine rispondiamo qui 
publicamente, oggi, una volta per tutte, 
a risparmio di ulteriori spiegazioni e 
risposte par l'avvenire. Noi non pos
siamo, noi non dobbiamo, anzi, dare il 
nostro appoggio a persone, le quali ven
gono qui, sia pure in nome dell' arto, 
a apiegare un'attività e ad occupare dei 
posti nei quali vadrammo assai più vo
lentieri figurare 1 nomi di artisti con
cittadini 0 comprovinciali o connazio
nali. 

Questo non ò cainpaniUsmo e neppure 
esclusivismo nazionale : è semplicemente 
una misura di precauzione, 

È varo: l 'arte è internazionale «non 
ammette distinzioni di questo genere; 
e net non vogliamo negare oh"-, cosi 
facendo, ci rendiamo forse un po' col
pevoli di fronte all'arte. Ma in argo 
manto di n-izionaliti, a Trieste, non si 
può scherzare, e non va trascurato nes
suno dfi mezzi di difesa che ci sia con
cosso di opporre all'audacia d,'gll av
versari. 

L'internazionalismo fraterno dell'arte 
siamo disposti ad ammetterlo coi tede
schi: anzitutto -perchè la loro arte è 
cosi grande ohe s'impone all' ammira 
zloue di tutti, e in secondo luogo per
chè i tedeschi non rappraseutano un 
pericola e tanto meno una minaccia 
per la Baonomia nazionale del paese. 
Ma cogli slavi, DO ! 

Glia cosa fanno, infatti, questi signori 
slavi ohe ci calano qui, chiedendo, iu 
nomo dell'arte, ai giornati il loro ap
poggia e ai cittadini il loro denaro? 

Se sono donne, si portano seco i mariti, 
i quali fanno, magari, i giornalisti; e 
se sono uomini, si fanno venire un bel 
giorno una robusta villana dai loro paesi, 
se la sposano, ed ecco piantato un nuovo 
stabilimauto par la confezione di piccoli 
slavi. Tutti poi prestano graziosamente 
l'opera loro a maggior lustro di certe 
feste matodio-clrilliano, che sono un vero 
pugno nell'occhio al sentimento della 
cittadinanza, la quale così, avendo a-
vuto la bontà di sfamare questi signori, 
ha indirettamente concorso ad abbellire, 
se non a render possibili, quelle faste. 

Tutto ciò pare a noi abbastanza chiaro 
e cunvinceute, per aver bisogno di ul
teriori spiegazioni. Non manciino fra 
noi artisti eccellenti in tiutti i rami del
l' arto dei suoni : a questi possono ri
volgersi quei oittadiiii che amano edu
care la mente ed il cuora dei loro figli 
nelle discipline musicali; a questi soli 
deve esser riservato il benevolo appog
gio della stampa italiana. 

Gli artisti slavi, i quali desidorana 
che 11 loro nome voli per le mille boc
che dal publico, si facciano fare la re
clame dai giornali slavi. Non è giusto?» 

a U I K I C O F I L O P A N T I 

Un dtspaócio da Bologna oi annuncia 
che ierraiittina alle 5.16 è morto, lo 
quello spedale'civile, Qn-rico Filopanti. 

Si chiamava Giuseppa Barili, ma, in
gegno originale e bizzarro, vago di ri
cordi greco-romani, si battezzò Quirloo 
Filopunti — B con questo Uiiraa, preso 
nel 1837 firmando un discorso snII'in
civilimento, divenne popolare. 

Nato a Budrin bolognasa nel 1812, il 
Filnpanti passò la sua vita fra gli studii 
di flioanda, di mat-'Oiitica e di nstruuo-
mia — e lascia parecchie opera nelle 
quali illustra le sue aspirazioni ad una 
morate naturalistica. 

Presa parte «i moti, rivoluzionarli, 
fu segretario, nel 49, del Triumvirato 
.romano — combattè 'liei 66 è nel 67 
con Garibaldi — sedotte per più legi
slatura deputato al Parlaniouto. -

BENEFICENZA SOVRANA 
11 Re ha dlsp,isto in occasione dalla 

Faste Natalizie 400,000 lire in benefi
cenza. Tuia somma si distribuirà dì 
preferenza agli orfani figli di militari 
poveri, a funzionari caduti in povertà, 
a vedova e vecchi inabili al lavoro. 

Gli accUMejiacGMiiu vapori! 
La statistica ufficiale dagli accidanti 

causati dall'esplosione delle macchine a 
vapore durante l'anno 1893, segna la 
consideravolo cifra di 37 disgrazie con 
27 morti e 35 feriti. 

Fra queste disgrazie, 13 successero 
colle caldaia a focolare Interno, 1 colle 
verticali tubulan, 4 colla caldaie a pic
coli elementi, 6 colle caldaie tubulari, 
2 per ì sculdatori a 7 per ! recipienti, 
Questa catastrofi sono classificato così: 
coudiziooi difettose d'impianto 6, cun-
dizioni difettoso di manutenzione 10, 
cattivo impiego dagli apparecchi 16, 
cause non precisate 5 ; undici volte 
l'accidente fu dovuto alla . mancenza 
d'acqua e due all'eccesso di pressiono, 
fatti unicamente imputabili agli operai. 
K questi sono pur troppo accidenti Im-
pcsiibili ad evitare, e nei quali la ra-
sponsablliià dei propriata.'ii è giusta
mente interessata, senza che possano 
però portarvi riparo. 

Le condizioni della produzione delja 
forza fauno sì che gli agenti più infimi 
sono appunto quelli incaricati delle fun
zioni di maggior responsabilità. Del re
sto, è cosi in tutto; i Cocchieri come i 
cantonieri dalla strallo ferrate, sono gli 
arbitri dalla vita dei passeggieri e dei 
viaggiatori. 

Bollettino della B o r s a 
UDIN3, 19 dlMQtbra ia<l4. 
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NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . Ì M A T T I N O 

I condannati politici in Russia 
Pietroburgo '18 — Un ukase 

dolio G/,ar sospoode l'iavio ia 
Sibci'ia LÌei fiondaunati politif,!, 
i quali s'ii-anno trattenuti nt^le 
carceri delle rispettive provia-
eie. 

L'esilio «in via anaministra-
tiva» vQrrh deferito all'arbi
trato del ministero dell'interao, 
anziché della polizia. 

60,000 disoccupati a Vienna 
Vienna 18 — lei'i in diversi 

sobborf<hi vi furono meetings 
di operai disoccupati. 

Furono attaccati il Governo 
e la Camera, 

Nella sola Vienna si contano 
più di 60,000 disoccupati. 

Il nuovo presidente 
della Camera franoese 

Parigi -18 — Contro ogni a-
spettativa, venne eletto pr&si-
dent'3 della Camera Brisson. 

I giapponesi invadono la China 
Parigi 18 — Arrivano no

tizie da Pechino che due corpi 
d'esercito giapponesi, forti di 
72,000 uomini, marciano su Ti-
entsin e Shanghai. 

CAFFÈ MALTO KMPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi pres-so tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città, prt̂ sso la ditta 

Fratelli Dorta. 

AitTONIO ANOELI, gerente reeponiabile. 

SOCIETi§REALE 
di uslouraslone mutua a eiuota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sede Sociale in Torino, Via Orfano, K. 6 

L» Società assicura le proprietà mo
biliari ed Immobiliarì, 

Accorda facilitaaioni ai Corpi Arami-
uistrati. 

Por la sua natura di assooiay.ioiie 
mutua essa si inantiena estranea nlla 
speculaKiono. 

I benefici sono riservati agli assicu
rati coma risparmi. 

La quota annua di assicurazione es
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiederò agli assicuniti, e deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarei locato dei 'danni liquidati 6 
pagato integralmente e subito. 

lie entrate sociali ordinario .;̂ oiib di 
oltre quattro mUionl a messo di lire. 

Il fondu di riserva, per garanzìa dì 
sopravvaulenze passiva oltre.le ordinane 
eutrate, supera s'ei mUioal e mézso di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utlla dell' annata 1893 ammonta a 

II. 718,044-11 delle quali sono destinate 
ai Soci a Molo di risparmio, in ra-
gione del 7 per cento sulle quote pa
gate in e per detto anno, Xt. 2S5,3&2-10 
ad il rimanente A devoluto al fondu di 
riserva In L, 462,C92.01. 

Valori as--iiour«ti al 31 dioombre 1893 
con polizza n. 164,896 L. 3,487,252.571.-^ 

Quote ad esìgere par 
il 1894 » 3,802,423.10 

Proventi dei fondi im
piagati » 425,000.— 

Fondo di riserva pel 
1894 , 6,561,146,81 

Nel decennio 1884-93 ai è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
l'I 1,10 per cento delle quote pagata. 

L'Agente Capo 
VITTORIO SCALA 

Udine, Piazza del Unomo, 1 

B ' a f f i t t a r e in via Viola 3 stanze 
ammobigliate. 

Per trattative rivolgersi all'Ammlni-
straziane del nostro giornale. 

EXPELaiÓiT 

mmm u TATOLA 
I n CERK d i H A S S A U A 

DI eaitMdiu « 1/1 U M U I M tìtm. 

ix» ìnmisst t MSiit) 

270ored|lttoe 
ttniimttiiissOBMeii 

Il lllfllll Htlttlt IH, 5 

5 0 0 ore di luce 
cgrtlsmitio a U tallii 

il iiinDU nm li b 8.M 

tmak luauoth 
Spellttonl AUÉta a tlnttl-

clllo In tutto II Mànajn^ 
IQTIO di cartAllaa ri^fiia, al 
PjlTlìtgiBlo 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA^^ 

DELLE SOOOLB DI VUENNA 

Ass i sU D6r molti aaai del iloti p f . S?GtliiGtcli 
7isìte e GoosDlti tt ore 6 É& l i . 

U d i n e - Via POSCOIIP, 5 - U d i n e 

Bottiglieria; Ceria àS|Piaa 
U d i n e —. .tforoatoreniliio — Utuiè ie 

Tres-Wièut 'Cpgrisfc 
Bordeaux - H, Maynard «èC.'" - Bjjirdoaux 

Maison loiiAeé en 1816.'"'-' 

Prezzo alla bottiglia LC*» 
' Per cassa di IZ iiottigllo scoiito con-
veuiente, -C 

CON A CiÀPQ; 
il comin. Carlo Saglionei i-inedioi) 
d' 'i. M. il Re, ed i signori coinra. JL|iigrl 
C l i l c r i c i t cuvahor prof. l U c e a r d o 
T o t l , cavalier prof. P . V . D o t t a t i , 
cav. dott. C a c c i a i u p l , cav. prof. 6 . 
A l a g n a n l , cav.dutt.G. O u l r l é o , m 
congrega, tutti di liuina, ed in-seguito 
a splendide risultanze utteuuto,^''))anuo 
addottato unanimità por - % 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETÀI^Z 

por la Gatta, Henal.la, Calcoli, A.rtrita 
spasmodici 0 deformante,' -renmatismi 
muscolari, dispepsie, difiìoili digestioni a 
catarri di qualunque forma. . 

Premiata con m e d a g l i a d - ' . a r -
g ; e n t o al IV Congresso scientifico in
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Oonoas-
slonario par l'Italia A. V. iiuddo, Udine. 

Sì vende in tutte le drogherie a 
farmacia. 

i 
i 

A 

GRASSI £ CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confazionl Moda - Pelliccerie- Impermeàbili - Specialità 

Via Paolo Canciani 0 Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe. 

Si assumono coramissioni par confezione tanto por uomo coma par-, 
signora. 

Il tagliatore signor Corbelli Lmgi garantisce i vestiti anche senzàj 
bisogno di prova,- taglio elegante e preciso ed uà accurato lavoro. 

I*KEXZI DI TUTTA COIlWIS.VIBWZA 

• 
• 

I 
• 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iritdi sì ricevono eschiaivamente presse» l'Amministrarione del Giornale in Udine 

O e z x t o a n n i d i s u o o e a s o | ^ 

ELIXIH SALITE 8 
• 
8 
f 
8 
• 
O 
O 
> 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 

(In, prendenì a bfschiarini, airacijua pura, Ji satu, col viiìOt a&i. 

Il più effìi'Hf'tì fr;i irli elinlr, ti più . 'Jirpvolc fra i IquAri 

Medaglia (J'ftrgODto'lorfitoairBiipoi Kmi.Vonoul8[)I lu Veaesla 
LA PIÙ ALTA^RlCOMPKNSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
VdtuleHi fil JoiUif(tin ^rtìS!«' i })niici[Ptil] etiti?', tii]i]<)risti, 

i1r(i>thii3rj 1! rarniiii'ìsti 

Bottiglia da'ls litro L. 2,50 - Du litro K. 4. 
S! speiìriCti DViim^iK' fr-inc) (il p'»ti) roiitr') spi>,iìi/,,nn'} 
vitglJA 0 CHrtntiiiit vriitU^ AUi ^M)x prrp icttmii 

N . D E MARINI E C . 
GENOVA — Piazza <lil Caiiipti, 0 — OKNOVA 

G u a r d a r s i d a l l e o o n t r a i T a z I o n l . 

VOLETE LA-SALUTE?? 

mwQo^yQQrwoommwxirv'OQ^oQrwm 

NON UNA HOTTIGUA m» l'uno flonti-
Auoto (1 II'ac(|ua Hi , V o o o i » a p"! lucir-
t)Dnntn cskico c)i«t ooncipnn, h ginvaynli«BÌmR 
noi ta clorosi, fi (rrofolairachitìsiuoctiafatlnnio. 

Parttnxe Arrivi ParUnxt Arrii 
hJI (TDIKII k VKttrun DA VHIirttk k UDIHr 

M, a.— e.6« 0. 6.00 7.4S 
0. 1.60 ».I0 0. 6.25 10.15 
M.* 7.03 10.14 0. in.SÒ . 111.24 
D. \\M .. 14.16 • D, i(.ao 16.(6 
0. IB.i) iij.ao M. 1->.15 83.40 
0. 17.00 itAi ('."IMI 21.40 
a. 20.18 2S.0-. 0, '<a.3o 2M 

n Qiioftto treno ai forma a HordonoDO. 
(**) Psirte da Porrle noaa. 

DlfOda - Girolamo Pagliano «»*«««> «̂ ««««vmm. 
nel mo interesse della salate dei consumatori 

Condanna di falsificatori. 
1.0 SCIROPPO PAGl.lA^O depu-^livo d».l saigne /u iuvoiiliito dal Prof, (liroìamiì 

Pagliano e sotanlo gli K r e d l i l e i n i c d e a l m n ne posseggono il segreto ed Iriono il 
diritto di f.bhricarlo o «mcrciBrìo. 

Essendovi lari Pagliano ed altri che i<husaiio del nomi dando ad intei^dsre dia ossi 
fabbricano il V » r » S e l r o p p o I>HKllaiiu d r p n r a d v o alni '.'s'niirwHr., quesla 
Aido Girolamo l'agi ano di Firense, via Paltrì^lliiu 18, COSB propria, si crede in dovi re 
di smascfaorare essi falsificatori ; e mentre ai riserva di f.ir valete i suoi iliritii per le 
vie legali, renile noto al P bblÌJo che il Tribuiale Civil-i di Firente con seutcìua 20- i2 
Dicembro 1892, lo Corta K. d',Vp,iei|o di Pi-enze fon Sentenza li Marzo 1303, e I'Ei-
cellentuaiiBB Corte di Cawazione di Firenze con Seiitonzi 28 dicembre 1803; poi il Tri-
bunalo Civile di Firenze con altre Sonteiii- 12-14 aprilo, 88-30 .p,-ile e 21 luglio 1H94, 
hinno confermato e stabilito cha nssmio salvo la i ioi i trH Oli»-» G l r a l m u o I»H-
• l i a n s , ha diritto di fibbrirare e vendere o SCIROPPO PAGLIANO, renilenlh i con-
Jrai'«e;itori pastibili delie spese e d-it danni. 

Nessun'altra Ditta fuorché la nastra può oDfrire, come facc'aiu) noi n i G C l H l d . t , 
EdlIlB a chiunque potrà provare di essere il Ht i i cemMore Ititi U t l i u » d e l P r o f , 
«Ulro lanau Pi>0l l i>nn I n r e " * » ' » < l e l l u f Ì B l r » p p a P M U I I W I I U O c p u r u d v » 
e r l n f r e n c a t l T » d e l i ian) | ;ue . Ciò basta a amentire li', mendaci asserzioni dei fai-
si/icatorif i quali per certo non possono fare simile oflurtu e solo cercano d'ingannare 
i l D t i K K i i n n 

Ili ASàKÌlA * SPILIMIIKlIOl; i>i BriLiwitenou k CANAflhA 
0. 11.30 in . ia 0. 7.55 B.45 
M. )4.4u iS.3(i M. IS.t'l 13.55 
0. 10.15 20. • 0. 17.55 18.-6 

DI «ninF k FONTIlBni hk POnTICKBA A OniB» 
0. 5,55 9. ' 0. 6,110 9.35 
D. 7.6B B.55 1). 8.29 11.05 
0. 10.40 13.44 0. I4.,>S9 17.06 
1). n.ilf; 19.0» 0. itì.eri IB.40 
0. 17.8=1 'W.50 D. 18.37 i(Ì.Or> 

DA lIPinR 
0 . 7.67 
M. 13.14 
0 . 17.26 
CaìnoUenza 

roUTUOn. ( UA puili i QK. . .^ 
U.57 U. 6.52 0.07 

15.45 0 . U . 8 2 15.37 
19.38 I M. 17.14 19.37 

....wo,»,.>« — Da Portogruaro per Venezia 
alarfora 10.12 s 19.53 Da Venali* arrivo alla 
ore 1X16. 

il Pubblico. 

»O00O0O0O0OOOO0O000OO0f 

GIUSEPPE REA§ 

DA OIIIRX A tilVIDALt DA CiriDALF A UDln» 
M. 6.10 tf.41 0. 7.10 7.B8 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 10.26 
M. 11.3il 12.01 a. 12.29 13— 
0. 16..t0 IB.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 !<0.6S 

0. 8.01 
M. 15.42 
0. 17.80 

A tBlKSTI 
7,n0 

11.18 
10.86 
J0.47 

DA TBIEHTI 
o. a.Jb 
o. 9.— 
0. 16.40 
M. 17.45 

A UDII* 
11.07 
12.55 
19.55 

1.80 

Grande deposilo p e l U c c o r l e confezionate e pelli d'ogni qualità. 

Maglierie di lana e cotoDe; corpetti, mutande, calze e guanti. 

OAUICIS - COLLI - POLSI - 0BÀ7ÀTTE 

S oKa,veliutl,peluoiieperguernizlonafjiiri,piuins,fania8ie,tulli, pizzi,naslri O 

o 
Oggetti por regali: bronzi, maioliche, porcellane in variato assortimento V o o o o o o o o 

Q Corone ài metallo sfiorì di poroelUna d'ogni graodezza per tiootcti funebre O 

ioooooooooooooooooooooooooooi 

Arris i Partente Arrivi 
a. I.A^IEl.B DA B. UABIPLF A CDIB» 

9.55 7.20 a . A. H.5B 
12.»6 11 .— 8. T. 12.20 
16.23 13.40 R .A . I6..'0 
18.12 17,15 S. T. 18.35 

PR0FU.MEÌÌ1E; NAZIONALI ED ESTEUE 
Deposita eaclnsivo del lUatoratoTe Alien e Fior di Uazzo di Î ozze 

ARTICOLr DA VIAGGIO E GIQOCATOLI 

IMPEUMEABILI in stoffa Lodeu e neri per borghi-si e ufflciali 

TORD-TRIPB 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Topfl, Horcfl, T a l p e senzu alcun pericolo 

per gli unimnli domestici; d^ non confondersi collii pasta Bade.se cbe è peri
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dìchiariammo con piacere cbe il signor .\. CuuMHei»» ha fatto ne'no-
stri btabilimenti di macinazione grani, pilatura r'ao, e fabbrica Paste in que
sta Città, due «sperimenti del suo preparato dotto rOltU-'I 'HII>l i , ' e l'e
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

in fé-lede 
FRATiiLLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t.OO - Piccolo L. O.SO 
Trovasi vendibile in UDINE, p'-esso l'uflicio annunzi dtd giornale 

r u i U L I >, Via della Prefettura N. 6. 

) 

r s 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
VUIVK-M.t^ U « \ I H I A I Ì 

Partente 
DA UDIdl' A 
B. A. 8.15 
R . A . 11,10 
B . A . 14,35 
R . A . 17,30 

^ 1 1 ' Mf«^«»fewi>IH^'^fc.J«n'«LiJ»6'J»M«.J!)f 

INCHIOSTRO 
ÌDdcitìliile pur o i iroare la l ingeria^, 
pre^iidtii ;ill'L{spoRi2Ìoiui di Vif.nua ; \ 
1 8 7 8 , Lire VT^ \ al Qacoiie. Si ven-le 
ni!'Uffi.;io Annunzi del «[iorunle il': 
«FriuU> Via Prdfeitura n. 6 , Udine. 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
deiFreiatiStabiiieiitiielFItai) 
Hiipprasentante in Udine o 

ProvindEi il signor li.oroMZO 
d Oi iu i id i di Cividuh», con 
Deposito in Udine ixl negozio 
dei signor Paoio Gaspardis in Mer-
oatovecciìlo. 

Per quegli urtinoli che non 
aves.se in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e varialo campionario dei di
segni più nuovi e qualità di
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. 

^Brunitore istantaneoé^ 
g per pul.re i>,tantau«i<mente' 4ua-
S lufiqui; metallo, oro.. iiig(.nto,. pac-
4.J foiig, iironzo, otto-ie ecc Veude.si 

ai priizzii di lentesiini f a pie.sso 

^ FltlLLl, Udine 
J 3 tura iiuin, 6, 

Via delli l'refi.t-

^Brunitore istantaneo^ 
Udine 1894 — Tip, Marco Barduaao 

1 8 9 5 
5>i|H>uiaiilà di %. '̂B4.i4».̂ l<:: e € \ 

-.—so«»>i 

Il C l i r o i l O S ò il miglior ulinanaccu croinolitogruflCo-prorumato-
di^iiif^llaiitn per pnrmfogli. 

È il più gentile 0 gradito rofiBlelto ud omaggio Che si possa offrire 
nllH Hignuri', aignurine, collegiali, ed a qualunque ceto di persone, 
b iieslnnti, iigncullori, cnniin(>rcìanti od iiidusiri,ili; in occasiono del-
roiiiinuutico, d«l natalizio, por Hne d'unno, iit-lle feste da ballo ed in 
ogni altra occasiono che si usa fare dei rogali, o come tale é UD rl-
ooido duraturo porche vjeno conservato anche per il suo soave e per
sisti ntu pnil'uinii, durevole più di un anno, e per la sua eleganza e 
niivilA arrisi Ica dei disegui, 

11 C l i l ' O i i o « deir.tuno 18!)5 i>, dedicato allo sporf. lì! il pib 
cunipleto trattato simbolico della vita sportiva. Ve lo auuuucia , sulla 
copertina un' elegante composizione polioruina rappresentante una 
amazzone e un ciclista. 

Un primo quadro intorno vi oltre quattro diverse caccio, quella 
a cavallo, quella alle reti, quella a fucile, quella alla pania. Un secondo 
quadro vi dd. la pesca ooll'aino, la pesca alle réti, il nuotò e il patti
naggio. Un terzo quadro doppio degli altri accoglie le corse al trotto, 
le rogete e il velncipedismo. I l 'quarto quadro contiene l'alpinismo, la 
ginnastica. Il giuoco del pallone, e il tiro al piccione. L'ultimo quadro 
rappresenta l'areonautica, il tiro a seguo, la scherma e la colombofilia. 
Finalmente nella parte ultima della copertina un elegante componimento 
poetico sull'Italia, terra dei fiori, 

Coiitieue poi molte notizie importanti sui .regolamenti postali e 
telegraQci. Iusotnm>i il C h r i ^ n o s è un -vero gioiello di bellezza e di 
utiliti\, indispensabile a qualunque persóna. 

Si vende a cent. 50 la copia da A. M l G O N E . e C , Milano, da 
t u i t i i Car(plixi fi Negugianli Ui profumerie. Per le spedizioni a mezzo 
postale raccomandai') cent. IO in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 
Trovasi in vendita presso l'Amministrazione del giornale 11 Friuli. 

HlGEi\ERiTORE lIJilVllR&Ufi 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI 

ni A.'woniio liOniOKGA 
Firenze 

Que.slo preparatoci !» f.onta p iù di tr'^nt'anni di vita con 
briltuntti succo so , senza e s sere una t intura, r idiuft ai 
CHpelli fainnilii il loro p n m i t i T o color n t r o , cas tagno e 
bìouHo; impedi sce 1» tadutH, rinforza il btdbo, e dft'loro' 
IH morl i ide/za e b t l l i z z a del la (i;ioTefìliì. Non lorda la 
pe l le né la biancheria e pu l i s ce i! capò dirila ferforii. — 
V i e n e preferito da tutti p-Tchè di seinpticiasi ina Appli
cazione. 

Al la bott igl ia L. 3 , per jioata 8 g g i u i g « r e cent. 6 0 . 

ACQDA CELESTE AFRIOANA 
la più rinomata tintura In una sola bottiglia 

Tin;><e purfettameato otT^ capel l i e barbd senza lavarsi ne prima ne dopa 
l'operazioLie. O g u a u o può t ingersi dii s é impiegaudov i meno di .c inque minut i . . 
L'applicazione ù duratura 1 5 g iorni . ^ 

Una bott igl ia in e l e g a n t e as iucc io ba la durata di 6 mesi e costa L, 4 , . 

Tintura In Oofiindtloo 
Unic:i tjuiura s o l i d i a forma di cosmetico^ preferita a qua):ito si troTsuo 

in commercio li t ^ e r o i t e l u k e r l o n i K O oltre cbe t ingere al naturale capel l i 
e burba è t i t intura più coin'ul'i iu viagi^io perche tasr.abile, ed ev i ta ii 
puriculo di m i c c h i ire, C'.'m'j avv iene por qu Ila Ju d u e o tre bot t ig l ie . 

Il C < ì c » j i o . l i u c r l e A J i f * î  composto di midol la di bue la qua le r ìu-
fi.rzi il bulbi dui c i p o l l i e ne evita ÌA c a d u t a Tinga in BIONDO C A S T A G N O 
e NtìRO perfett i . — Un pc^zzo tn eloi{.tnte a s t u c c i o L. S . a o . 

T i n t u r a Fo(og;ral lca V'stanlanca 
QnQSiiA premtata tintura pos s i ede la v i r t ù ' d i tingt^re i ' capt i l l i e la barba 

iu B[ lU^O ti NtìftO n.iturate; senza m i c c h i a r e la pe l l e , c o m e fauno la magu ior 
parte del le t ia lure v e n d u t e l inora in liluropa. Di pjij lascia i capel l i morbidi 
cnma p r i m i deU'np(!ra«(ione S J U Z I Ìl minimo d a n n o alta sa lut" . ^ P r u u o 
del la scatola L. 4 . 

Trovanti vendibili pre«so l'Ufficio Annunzi dei Giornitle IL FRIULI, Udine^ 
Via Prefettura a. 6 . ì 

nu \m\ DI GIGLIO E immm 1 
Uno dei più r icercati prodotti per la to i le t tcs è l 'Acqua ¥ 

di Plori di Gigl io e Gelsomino . La virtù di ques t 'Acqua r 
e proprio del l" p iù notevol i . E s s a dà a l la t ìnta de l la f 
carne A{uella morbidezza , , e quel ve l lutato che pare non 
s iano che dei p iù bei giorni della g ioventù e fa sparire 
macchie rosse . Qualunque s ignora (e q u a l e , non lo è>J 
ge losa del la purezza del suo colorito, non po trà fare a 
meno del l 'acqua di G'gl io e Gelsomino ìl cui uso di 
venta ormai generale . 

Prezzo; alla bottiglia K.. I.JVO. 
Trovasi vendibile press > l'Uflicio Anuunzi de l Giornale 

IL FRIULI, Udine , via de l la Pretet tura n. 0 . 

» fe>><B-'IHLini«J!>'e 
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